
Losanna, 12 dicembre 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 12 dicembre 2024 (6B_650/2022, 6B_664/2022)

Nessuna condanna penale nei confronti di una giornalista per 
una pistola prodotta con una stampante 3D

Con l'acquisto, il possesso e il trasporto di una pistola prodotta con una stampante  
3D per un servizio, una giornalista della RTS ha agito lecitamente. Una condanna per  
violazione della  legge sulle  armi  non è compatibile  con la  libertà  di  espressione,  
rispettivamente la libertà dei media.

Nel  2019 una giornalista dell'emittente radiotelevisiva romanda RTS si  è  procurata in 
Internet i piani per costruire una pistola con una stampante 3D e ha anche fatto produrre  
le componenti della pistola da un servizio di stampa online della Svizzera occidentale.  
Ha assemblato le componenti nel suo ufficio alla RTS. L'interessata si è procurata l'arma 
in vista di un servizio della RTS, che avrebbe dovuto tra l'altro dimostrare la facilità con 
cui è possibile ottenere armi stampate in 3D. Alla fine di marzo 2019 la giornalista ha  
chiesto alla polizia cantonale ginevrina, entro un termine molto breve, un'autorizzazione 
eccezionale per tale modo di procedere, che però non ha potuto essere rilasciata per  
motivi  di  tempo. Ciò nonostante,  all'inizio di  aprile 2019 ella ha trasportato la pistola,  
senza  percussore  né  munizioni,  in  treno  da  Ginevra  a  Losanna,  dove  ha  condotto 
un'intervista con un esperto di armi stampate in 3D. La trasmissione è andata in onda il  
7 aprile 2019. Nel marzo 2022 la Corte di appello ginevrina ha dichiarato la giornalista 
autrice  colpevole  di  violazione  della  legge  sulle  armi  per  il  trasporto  dell'arma, 
condannandola a una multa di  1'500 franchi.  La Corte di  appello ha rinunciato a una 
condanna per l'acquisto e il possesso dell'arma. Il pubblico ministero ginevrino ha adito il  
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Tribunale federale, chiedendo una condanna anche per questi  reati.  Dal canto suo, la  
giornalista ha chiesto il pieno proscioglimento.

Nella sua deliberazione pubblica del 12 dicembre 2024, il Tribunale federale accoglie il  
ricorso della giornalista e respinge il ricorso interposto dal pubblico ministero. Ai sensi  
dell'articolo 14 del Codice penale, una persona si comporta lecitamente se agisce come 
lo impone o lo consente la legge, anche se l'atto in sé sarebbe punibile. Nel caso di  
specie, la condanna della ricorrente per infrazioni alla legge sulle armi non è compatibile  
con la libertà di espressione sancita dall'articolo 10 CEDU, che tutela anche la libertà 
dei  media  e  di  stampa.  Alla  luce  della  giurisprudenza  della  Corte  europea  dei  diritti  
dell'uomo  (CorteEDU),  una  sanzione  non  si  rivela  necessaria  in  una  società  
democratica,  né  risponde  a  un  bisogno  sociale  imperativo.  La  CorteEDU  sottolinea 
regolarmente il ruolo di "cane da guardia" svolto dai media. Per quanto riguarda i reati  
che  le  vengono  imputati,  la  ricorrente  ha  agito  esclusivamente  nell'ambito  della  sua  
attività giornalistica. Il servizio diffuso dalla RTS si prefiggeva di mostrare la facilità con 
cui è possibile procurarsi e costruire una tale arma con una stampante 3D e i pericoli  
che ne derivano per la sicurezza pubblica. Il modo di procedere della giornalista non ha  
comportato alcun pericolo significativo per la sicurezza pubblica. L'arma è sempre stata 
sotto  chiave  nella  scrivania  dell'interessata;  è  poi  stata  trasportata  in  treno  senza 
percussore e senza munizioni e non era riconoscibile come tale per i terzi. La giornalista  
non  ha  neanche  sostenuto  una  rete  criminale  nell'ambito  della  produzione  delle  
componenti  dell'arma,  dato  che  ha  ricorso  a  stampanti  3D  offerte  pubblicamente  e 
legalmente. Nonostante l'interessata sapesse dell'obbligo di autorizzazione, ha inoltrato  
la sua richiesta solo dopo l'acquisto dell'arma ed entro un termine troppo breve. Sembra  
tuttavia  che  le  condizioni  per  il  rilascio  di  un'autorizzazione  eccezionale  fossero  in 
principio  realizzate.  In  questo  contesto,  le  azioni  dell'interessata  vanno  considerate 
lecite.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media, Christine Magnin, Incaricata per i media 
supplente
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Giurisprudenza 
(gratuito) > Altre sentenze dal 2000 > inserendo 6B_650/2022.
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